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PROGETTO EDUCATIVO INDIVIDUALE

Situazione di partenza rilevata utilizzando le note informative della classe precedente di provenienza, i "test" d'ingresso appositamente preparati all'inizio dell'anno scolastico e concordati per discipline, i momenti specifici della pratica scolastica.

	
	maschi
	femmine
	totale

	numero alunni
	
	
	

	di cui h
	
	
	

	alunni con particolari problemi
	
	
	


	Partecipazione
	attiva
	costruttiva
	accettabile
	discontinua
	scarsa
	Passiva

	Come capacità di seguire con attenzione, di intervenire in modo pertinente
	
	
	
	
	
	


	Impegno
	costante
	accettabile
	discontinuo
	superficiale
	inade

guato

	Come capacità di rispettare ed osservare i doveri scolastici
	
	
	
	
	


	Comportamento
	responsabile
	corretto
	accettabile
	non sempre corretto
	inade

guato

	Come capacità di collaborazione e rispetto delle regole
	
	
	
	
	


	Metodo di lavoro
	alta
	medio

alta
	media
	bassa
	molto

bassa

	Come capacità di organizzarsi autonomamente senza essere aiutato o guidato
	
	
	
	
	


	Competenze disciplinari di base
	alta
	medio

alta
	media
	bassa
	molto

bassa

	Come conoscenza delle tecniche, uso e comprensione dei vari linguaggi applicazione di norme e strumenti in situazioni operative
	
	
	
	
	


	Strumenti
	Metodologia di lavoro

	Libri di testo
	
	Lezione frontale
	

	Testi didattici di supporto
	
	Lezione dialogata
	

	Schede predisposte dall’insegnante
	
	Ascolto
	

	Visite didattiche sul territorio
	
	Discussione
	

	Sussidi audiovisivi
	
	Quaderni degli appunti
	

	Supporti multimediali
	
	Schemi, disegni, mappe
	

	Altro …………………………………………...................

...................…………………………………….…………..

……………………....................……………………………
	Altro…………………....................……………………

…………………......................…………………………

………………………………….....................……………


Competenze per MUSICA

Competenza 1: Conoscere ed usare in maniera completa gli elementi fondamentali del panorama musicale tradizionale

Competenza 2: Eseguire con adeguata abilità brani musicali, anche polifonici, da solo o in gruppo

Competenza 3: Saper elaborare materiali sonori avvalendosi di voci, strumenti e nuove tecnologie

Competenza 4: Saper utilizzare l’esperienza musicale nel contesto delle varie discipline

C1 – Conoscere ed usare in maniera completa gli elementi fondamentali del panorama musicale tradizionale.

	Abilità
	Conoscenze

	· Consolidare l'uso del linguaggio specifico
	· I generi musicali: classica e leggera, dalla colonna sonora allo spot pubblicitario.


C2 – Eseguire con adeguata abilità brani musicali, anche polifonici, da solo o in gruppo.

	Abilità
	Conoscenze

	· Suonare melodie con intervalli non solo conseguenti e con ritmi sufficientemente

· Utilizzo corrente della simbologia

	· I generi musicali: classica e leggera, dalla colonna sonora allo spot pubblicitario.

· Concetto di tonalità: cenni sul movimento dei suoni, scale, accordi, melodia e armonia (parte seconda)
· Generi forme e stili (3 parte )

· Generi forme e stili (4 parte


C3 – Saper elaborare materiali sonori avvalendosi di voci, strumenti e nuove tecnologie

	Abilità
	Conoscenze

	· Cogliere le sfumature sonore degli strumenti

· Produrre messaggi sonori melodicamente completi
	· Tutti gli strumenti in modo sufficientemente approfondito

· Concetti di produzione espressiva Conoscenza dei mezzi a disposizione


C4 – Saper utilizzare l’esperienza musicale nel contesto delle varie discipline

	Abilità
	Conoscenze

	· Distinguere la “nostra” musica e quella degli “altri”

· Cogliere i diversi momenti storici

	· Teoria musicale tradizionale

· Simboli necessari per una adeguata lettura ed esecuzione di brani fino a due alterazioni

· Struttura del brano, generi e forme

· Età medioevale, rinascimento, barocco, epoca classica

· Dall'ottocento ai giorni nostri.


PROCESSO DI VALUTAZIONE

Il processo di valutazione è dovere di ogni scuola e di  ogni insegnante e si declina in momenti di:

OSSERVAZIONE: per rilevare la maturazione degli atteggiamenti e di abilità socio-affettivo-educativo, quali autonomia, socializzazione, collaborazione, ecc, ma anche abilità cognitive applicate in differenti contesti

MISURAZIONE: per verificare gli apprendimenti attraverso prove scritte e orali. La misurazione è un procedimento basato su criteri oggettivi relativi alle voci coinvolte e produce un punteggio, attribuito secondo i seguenti criteri:

	Punteggio %
	Voto in decimi
	Punteggio %
	Voto in decimi

	<36%
	3
	70% - 74%
	7

	36% - 40%
	4
	75% - 79%
	7,5

	41% - 45%
	4,5
	80% - 84%
	8

	46% - 50%
	5
	85% - 89%
	8,5

	51% - 55
	5,5
	90% - 93%
	9

	56% - 64%
	6
	94% – 97%
	9,5

	65% - 69%
	6,5
	98% - 100%
	10


I docenti, in sede di programmazione, prevedono e mettono a punto prove di verifica (concordate anche con altri plessi) sugli apprendimenti, da utilizzare: in ingresso - in itinere  - nel momento terminale.

E’ importante, per la costruzione di una buona prova oggettiva, attenersi a regole ben precise presupponendo queste semplici considerazioni.

Forma degli items: vero/falso – corrispondenze – completamento – scelta multipla – risposte aperta. Ciascuna di esse necessita a sua volta di tenere presente che:

Vero/falso:

a. certezza assoluta dell’alternativa

b. possibilità di indovinare a caso

	Regole per la costruzione degli items vero/falso

	Le frasi non devono essere approssimative - Non devono contenere uno o più concetti che sono parzialmente veri e parzialmente falsi - Evitare frasi dichiarative ampie e complesse

Evitare testi con tranelli - Evitare le forme negative e le doppie negazioni - Evitare i termini specifici che modificano il significato (sempre-alcune volte)


Corrispondenze

a. Il fattore “caso” è trascurabile

b. Il suo uso è limitato a quelle situazioni in cui il materiale si presta ad elencazioni
A completamento

a. Difficoltà a reperire quesiti con una ed una sola risposta corretta

b. Misura quasi esclusivamente informazioni e fatti specifici

Scelta multipla: Riduzione del fattore caso
Regole per la costruzione degli items a scelta multipla

Una sola risposta corretta - Un unico contenuto - Proporre nella frase introduttiva il nucleo del contenuto - Evitare le forme negative e le doppie negazioni - Evitare un eccesso di frasi di abbellimento - Rendere tutte le risposte plausibili e parimenti selezionabili - Sistemare le risposte in ordine logico (se ne esiste uno) - Rendere le risposte di pari lunghezza - Non usare la dizione “nessuno dei precedenti”

VALUTAZIONE: 

è l’attribuzione di un giudizio di valore ai punteggi ottenuti dagli alunni nelle singole competenze, in relazione alle possibilità di ogni alunno, tenendo conto delle dinamiche affettive e relazionali che condizionano i processi di apprendimento,  e agli standard fissati dall’Istituto.

Le principali funzioni valutative sono:

· diagnostico - iniziale (verifica delle caratteristiche individuali e adattamento del progetto formativo agli alunni reali)

· formativa  (volta a porre rimedio, durante la formazione, alle eventuali difficoltà individuali e/o collettive)

· sommativa, intermedia e/o finale (messa in atto di veri e propri bilanci complessivi degli apprendimenti promossi e padroneggiati, da utilizzare per attribuire la valutazione della scheda, ma anche al fine di correggere l’impostazione  generale o strategica  delle attività programmate e svolte). In quella finale la valutazione potrà assumere una funzione prognostica o orientativa delle successive attività del soggetto cui è rivolta.

Rispetto a tali funzioni, che devono essere incoraggianti, è fondamentale la relazione docente-alunno. Infatti, affinché la valutazione risulti realmente funzionale alla crescita dell’allievo e perché sia da questi attesa e desiderata, piuttosto che temuta, subita, o peggio rifiutata, occorre che, dal punto di vista relazionale, essa sia costruttiva e pedagogicamente fondata. Infatti il docente è uno dei maggiori responsabili e facilitatori della formazione dello studente: segue l’alunno, lo guida osservandolo, valutandolo, offrendo il suo feed-back.
Per la valutazione si terrà sempre conto: dei livelli di partenza all’inizio dell’anno  e del ritmo di apprendimento personale; del raggiungimento delle soglie minime di accettabilità, sia per gli obiettivi cognitivi, sia per gli obiettivi comportamentali; dello sviluppo psicofisico; dell’ambiente culturale.

Ipotesi di eventuali attività specifiche (visite, interventi di esperti, partecipazione a progetti territoriali...) ................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
..................................
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